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Traduzione esterna

BREVE MOTIVAZIONE

Conformemente alla seconda direttiva postale 2002/39/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 10 giugno 2002, la Commissione europea, sulla base di uno studio realizzato da 
PriceWaterhouseCoopers nel 20061, ha adottato, il 18 ottobre 2006, una proposta di direttiva 
finalizzata a completare il mercato interno dei servizi postali della Comunità.

La proposta centrale del progetto di direttiva riguarda l'abolizione del "settore riservato" 
(monopolio residuo), fissato a 50 grammi, a partire dal 1° gennaio 2009.

La questione essenziale posta da quest'ultima fase della liberalizzazione postale è il 
finanziamento del servizio universale e degli eventuali obblighi aggiuntivi del servizio 
pubblico postale.

I- I due grandi assi della proposta della Commissione

1) Garantire la compatibilità della liberalizzazione e del finanziamento del servizio 
universale

Ø La proposta essenziale della Commissione europea riguarda le disposizioni
del nuovo articolo 7 che essa introduce nella direttiva postale:
-abolisce il "settore riservato" a partire dal 1° gennaio 2009 (paragrafo 1); 
-sancisce il principio di garanzia della prestazione del servizio universale nel quadro della 
concorrenza e del rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici (paragrafo 2), 
da parte gli Stati membri che intendano agire in tal senso; 
-sancisce il principio della valutazione del costo netto degli obblighi di servizio pubblico e 
della possibilità di finanziarli indifferentemente (paragrafo 3):

-mediante aiuti di Stato; oppure
-attraverso un fondo di compensazione eventualmente finanziato da diritti a carico dei 
fornitori e/o degli utenti dei servizi; oppure
-mediante un meccanismo di tipo "pay-or-play", che subordini la concessione 
dell'autorizzazione a obblighi di servizio universale o al finanziamento di un fondo di 
compensazione.

Ø La proposta della Commissione prevede inoltre alcune procedure di autorizzazione
e di concessione delle licenze, legate al rispetto di esigenze essenziali e legate al servizio 
universale (articolo 9), di accesso trasparente e non discriminatorio al segmento a valle 
(distribuzione) dell'infrastruttura postale (articolo 11 bis); di regole di separazione contabile e 
di calcolo dei costi , tra fornitori di servizi commerciali e fornitori del servizio universale 
(articolo 14). 

Ø Enuncia regole per la protezione dei consumatori e la gestione

  
1 "The impact on universal service of the full market accomplishment of the postal internal market in 2009", 
PriceWaterhouseCoopers, 2006.
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dei reclami e dei mezzi di ricorso (articolo 19) e specifica le funzioni delle autorità nazionali 
di regolamentazione (articolo 22).

2) Finanziamento del servizio universale: una gamma di soluzioni a scelta degli Stati 
membri

Ø In luogo del "settore riservato", la Commissione propone vari tipi di finanziamento, a 
scelta degli Stati membri (principio di sussidiarietà) tra:

-un fondo di compensazione alimentato da prelievi, sugli operatori o sugli oggetti;

-una procedura di concessione delle autorizzazioni che includa una zona redditizia e una zona 
non redditizia;

-una procedura del tipo "pay-or-play" che consisterebbe nel scegliere di finanziare il servizio 
universale, oppure di pagare un diritto, il che corrisponderebbe a fondere le due procedure 
precedenti.

II - Le nuove proposte del relatore

1) Prima proposta: conservare il "settore riservato" come uno dei mezzi di 
finanziamento del servizio universale proposto agli Stati membri

Se le varie modalità di finanziamento del servizio universale proposte dalla Commissione 
europea nel progetto di direttiva meritano di essere esplorate, non si vede alcun motivo 
oggettivo per escluderlo dal "settore riservato":

-Infatti, nessuna delle nuove modalità di finanziamento ha dato prova inconfutabile 
della sua superiorità rispetto al "settore riservato", che è incontestato dagli utenti, trasparente, 
neutrale, esente da aiuti di Stato, economico in termini di costi di transazione e di contenziosi 
e, in generale, convalidato dalla teoria economica.

-In secondo luogo, il rispetto della "sussidiarietà" nella scelta dei mezzi di 
finanziamento del servizio universale esclude che la direttiva scarti uno di essi.

Studi scientifici recenti1 mettono chiaramente in luce come variabili nazionali quali la 
topografia, la densità della popolazione e le abitudini di consumo postale (numero medio di 
oggetti distribuiti per abitante) determinano differenze di costo di fornitura considerevoli per 
il medesimo servizio universale, tanto che non è il "settore riservato" ad apparire discutibile, 
quanto piuttosto la sua fissazione a una soglia uniforme (attualmente 50 grammi) in tutti gli 
Stati membri.

Non vi è quindi alcuna ragione economica, né logica, per escludere il "settore riservato" 

  
1 Boldron F., Joram D., Martin L. and Roy B., - « From Size of the Box to the Costs of Universal Service 
Obligation: A Cross-Country Comparison», in “Liberalization of the Postal and Delivery Sector”, a cura di
Michael Crew e Paul Kleindorfer, Edward Elgar, 2006
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dalle eventuali modalità di finanziamento del servizio universale postale, dato che è 
possibile calcolarne con precisione il costo di fornitura in ciascuno Stato membro in 
funzione delle variabili nazionali summenzionate.

2) Seconda proposta: modulare la soglia dei "settori riservati" per Stato membro in 
funzione del principio di veridicità dei costi / proporzionalità delle soglie

Benché sia normale proporre nuovi tipi di strumenti di finanziamento del servizio universale 
agli Stati membri, ci si rammarica comunque del fatto che:

Ø La Commissione europea non si prenda il tempo necessario a effettuare uno studio 
comparativo serio e indipendente dei loro costi e dei vantaggi comprovati o teorici 
delle diverse modalità di finanziamento del servizio universale proposte, compreso il 
"settore riservato".

Ø La Commissione europea non proponga, in nessun momento, di modulare la soglia
dei "settori riservati" in funzione dei costi di prestazione del servizio universale nei diversi 
Stati membri, computati da vari lavori scientifici1, affinché questa modalità di finanziamento 
sia liberata dagli eccessi delle posizioni monopolistiche e dalle distorsioni della concorrenza 
che essa genera attualmente, in ragione del mancato allineamento ai costi reali.

Pertanto il relatore propone:

1. Di reintrodurre il "settore riservato" all'articolo 7, tra le modalità di 
finanziamento del servizio universale proposte agli Stati membri, con riserva di un 
allineamento ai costi reali di prestazione del suddetto servizio universale nei diversi 
Stati membri.

2. Di chiedere alla Commissione una valutazione precisa e comparativa delle 
diverse modalità di finanziamento, sulla base di uno studio indipendente che effettui
una valutazione comparativa dei vari dispositivi di finanziamento esistenti al mondo e
che sia realizzato entro il 1° gennaio 2009.

3. Di formulare, sulla base delle conclusioni di tale studio, una proposta di 
liberalizzazione totale del mercato interno postale, o la scelta tra modalità diverse 
di finanziamento del servizio universale, o l'adozione di una di esse.

EMENDAMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i trasporti e il 
turismo, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

  
1 Boldron F., Joram D., Martin L. e Roy B., - «From Size of the Box to the Costs of Universal Service 
Obligation: A Cross-Country Comparison», in “Liberalization of the Postal and Delivery Sector”, a cura di
Michael Crew e Paul Kleindorfer, Edward Elgar, 2006.
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Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
TITOLO

Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica la direttiva 97/67/CE 
relativa al pieno completamento del mercato 
interno dei servizi postali comunitari

Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica la direttiva 97/67/CE 
relativa al pieno completamento del mercato 
interno dei servizi postali comunitari e al 
finanziamento degli obblighi di servizio 
universale postale

Motivazione

Il relatore ritiene che l'obiettivo centrale di questa proposta sia la compatibilità del 
finanziamento degli obblighi di servizio universale con il pieno completamento del mercato 
interno dei servizi postali. Per questo motivo tale finanziamento deve figurare nel titolo 
generale della proposta.

Emendamento 2
CONSIDERANDO 7

(7) In conformità della direttiva 97/67/CE, è 
stato realizzato uno studio prospettivo che 
valuta, per ogni Stato membro, l’impatto sul 
servizio universale del pieno completamento 
del mercato interno nel 2009. La 
Commissione ha anche avviato un riesame 
completo del settore postale universale, 
finanziando studi sugli sviluppi economici, 
sociali e tecnologici nel settore, e ha 
ampiamente consultato le parti interessate.

(7) In conformità della direttiva 97/67/CE, è 
stato realizzato uno studio prospettivo che 
valuta, per ogni Stato membro, l’impatto sul 
servizio universale del pieno completamento 
del mercato interno nel 2009. Entro il 1° 
gennaio 2009 la Commissione dovrebbe 
effettuare uno studio comparativo e 
valutativo e presentare una relazione sui 
costi e i benefici dei vari dispositivi da 
attivare per il finanziamento degli obblighi 
di servizio universale postale.

Motivazione

Gli studi compiuti dalla Commissione europea non hanno valutato l'impatto delle varie 
modalità di finanziamento del servizio universale proposte dalla presente direttiva, alcune 
delle quali, come ad esempio il fondo di compensazione in Italia o il bando di gara in 
Finlandia, non hanno dato prova di efficacia nel mercato interno postale. Per evitare nuove
distorsioni di concorrenza, sembra auspicabile valutare l'impatto dei diversi strumenti, 
soprattutto in materia di neutralità, trasparenza, contenzioso e aiuti di Stato.

  
1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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Emendamento 3
CONSIDERANDO 8

(8) Secondo lo studio prospettivo, l’obiettivo 
fondamentale di salvaguardia della 
fornitura durevole di un servizio universale 
che rispecchi gli standard qualitativi 
definiti dagli Stati membri conformemente 
alla direttiva 97/67/CE può essere garantito 
in tutta la Comunità entro il 2009 senza 
bisogno di un settore riservato.

Soppresso

Motivazione

Il relatore ritiene che i dati attuali non consentano di scartare, senza commettere arbitri, il 
settore riservato quale modalità di finanziamento degli obblighi di servizio universale negli 
Stati membri, sia pur apportandogli i miglioramenti necessari.

Emendamento 4
CONSIDERANDO 9

(9) Con la graduale e progressiva apertura 
dei mercati postali alla concorrenza, i 
fornitori del servizio universale hanno 
potuto disporre di un lasso di tempo 
sufficiente per introdurre le misure di 
modernizzazione e ristrutturazione 
necessarie per garantire la sostenibilità a 
lungo termine nelle nuove condizioni di 
mercato, e gli Stati membri hanno avuto la 
possibilità di adeguare i rispettivi sistemi 
regolamentari a un ambiente più aperto. 
Gli Stati membri possono inoltre sfruttare 
l’opportunità fornita dal periodo di 
trasposizione, nonché il consistente lasso di 
tempo necessario per l’introduzione di una 
concorrenza efficace, per procedere, se 
necessario, all’ulteriore modernizzazione e 
ristrutturazione dei fornitori del servizio 
universale.

Soppresso

Motivazione

Dagli allegati allo studio Price WaterhouseCoopers 2006 emerge che le situazioni nazionali 
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sono estremamente diverse. Taluni operatori incontrano difficoltà nell'adottare tutte le misure 
necessarie per adeguarsi all'apertura del mercato. Va considerato in particolare che gli 
operatori postali dei paesi dell'ultimo allargamento non hanno raggiunto un grado di 
preparazione identico a quelli degli altri Stati membri.

Emendamento 5
CONSIDERANDO 10

(10) Dallo studio prospettivo emerge che il 
settore riservato non dovrebbe più 
rappresentare lo strumento privilegiato per 
il finanziamento del servizio universale. 
Tale valutazione tiene conto dell’interesse 
della Comunità e dei suoi Stati membri per il 
completamento del mercato interno e il 
potenziale di quest'ultimo di creare crescita e 
occupazione, nonché di garantire un servizio 
efficiente di interesse economico generale 
per tutti gli utenti. È pertanto appropriato 
confermare la data del 1° gennaio 2009 
come fase finale del completamento del 
mercato interno per i servizi postali.

(10) Dallo studio prospettivo emerge che il 
settore riservato non costituisce l'unico 
strumento di finanziamento del servizio 
universale. Tale valutazione tiene conto 
dell’interesse della Comunità e dei suoi Stati 
membri per il completamento del mercato 
interno e il potenziale di quest'ultimo di 
creare crescita e occupazione, nonché di 
garantire un servizio efficiente di interesse 
economico generale per tutti gli utenti. 

Motivazione

Il relatore ritiene che né i dati attuali né la teoria economica consentono di scartare il settore 
riservato come modalità di finanziamento degli obblighi di servizio universale negli Stati 
membri. Tale modalità di finanziamento non contestata dagli utenti ha già consentito di
garantire un elevato livello di servizio universale in Europa e costituisce una regola unica e 
robusta di finanziamento senza ricorrere agli aiuti di Stato.

Emendamento 6
CONSIDERANDO 12

(12) Una completa apertura del mercato 
contribuirà ad espandere le dimensioni 
globali dei mercati postali e contribuirà a 
salvaguardare un’occupazione sostenibile e 
di qualità fra i fornitori del servizio 
universale, oltre a facilitare la creazione di 
nuovi posti di lavoro presso altri operatori, 
presso nuovi operatori e nei settori 
economici connessi. La presente direttiva 
lascia impregiudicata la competenza degli 
Stati membri di regolamentare le 

Soppresso
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condizioni di lavoro nel settore dei servizi 
postali.

Motivazione

Nella sua risoluzione del 2 febbraio 2006 il Parlamento europeo ha sottolineato che gli effetti 
delle riforme per quanto attiene alla qualità, all'efficacia e all'attenzione riservata ai clienti 
restano ancora da analizzare più precisamente e osserva che l'apertura dei servizi postali 
alla concorrenza non sempre ha permesso di accrescere o mantenere il livello dei posti di 
lavoro nel settore. Gli allegati dello studio PWC 2006 relativi alla situazione nei vari Stati 
membri confermano la disparità delle situazioni nazionali.

Emendamento 7
CONSIDERANDO 17

(17) Alla luce degli studi realizzati e al fine 
di liberare a pieno il potenziale del mercato 
interno di servizi postali, è opportuno porre 
fine al ricorso al settore riservato e ai diritti 
speciali come modo per garantire il 
finanziamento del servizio universale.

(17) Il "settore riservato" ha dimostrato di 
essere efficace nell'assicurare il 
finanziamento del servizio universale 
postale senza ricorrere agli aiuti di Stato, in 
totale trasparenza, in modo uniforme, 
semplice e armonioso, in tutta l'Europa e 
senza determinare costi transattivi, 
contenzioso e vertenze sconsiderate. Non vi 
è alcuna ragione oggettiva e razionale di 
escluderlo dalla serie di modalità di 
finanziamento del servizio universale 
proposte agli Stati membri.

Motivazione

Il relatore ritiene che né i dati attuali né la teoria economica consentono di scartare il settore 
riservato come modalità di finanziamento degli obblighi di servizio universale negli Stati 
membri. Tale modalità di finanziamento non contestata dagli utenti ha già consentito di 
garantire un elevato livello di servizio universale in Europa e costituisce una regola unica e 
robusta di finanziamento senza ricorrere agli aiuti di Stato.

Emendamento 8
CONSIDERANDO 17 BIS (nuovo)

(17 bis) Il "settore riservato" non frappone 
ostacoli alla concorrenza né introduce 
posizioni monopolistiche in quanto non è 
proporzionato ai costi reali di prestazione 
del servizio universale in ciascuno Stato 
membro. Dovrebbe pertanto essere 
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proposto di stabilirne e motivarne la soglia 
proporzionalmente ai costi sostenuti.

Motivazione

Il relatore suggerisce di modulare la soglia dei "settori riservati" in funzione dei costi delle 
prestazioni del servizio universale nei vari Stati membri, conformemente al metodo proposto 
da diversi studi scientifici. Questa modalità di finanziamento sarebbe pertanto scevra degli 
eccessi di posizione monopolistica e delle distorsioni di concorrenza che attualmente 
introduce in mancanza di un allineamento ai costi. 

Emendamento 9
CONSIDERANDO 17 TER (nuovo)

(17 ter) La scienza economica sa ormai 
calcolare in modo affidabile i costi del 
servizio universale in funzione di variabili 
nazionali come la densità, il consumo 
postale o la topografia.

Motivazione

Studi scientifici recenti hanno proposto un metodo di calcolo del costo di fornitura del 
servizio universale.

Emendamento 10
CONSIDERANDO 18

(18) In alcuni Stati membri può essere 
necessario mantenere il finanziamento 
esterno dei costi netti residui del servizio 
universale. È pertanto opportuno precisare 
esplicitamente, nella misura in cui ciò è 
necessario e adeguatamente giustificato, le 
alternative disponibili per garantire il 
finanziamento del servizio universale, 
lasciando agli Stati membri la scelta dei 
meccanismi di finanziamento da utilizzare. 
Tali alternative includono il ricorso a 
procedure di appalto pubblico e, 
ogniqualvolta gli obblighi di servizio 
universale comportino costi netti e 
rappresentino un onere indebito per 
l’impresa designata, la compensazione 
pubblica e la condivisione dei costi fra 

(18) In alcuni Stati membri può essere 
necessario mantenere il finanziamento 
esterno dei costi netti residui del servizio 
universale. È pertanto opportuno precisare 
esplicitamente, nella misura in cui ciò è 
necessario e adeguatamente giustificato, le 
alternative disponibili per garantire il 
finanziamento del servizio universale, 
lasciando agli Stati membri la scelta dei 
meccanismi di finanziamento da utilizzare. 
Tali alternative includono, tra l'altro, il
ricorso a procedure di appalto pubblico e, 
ogniqualvolta gli obblighi di servizio 
universale comportino costi netti e 
rappresentino un onere indebito per 
l’impresa designata, la compensazione 
pubblica e la condivisione dei costi fra 
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fornitori del servizio e/o utenti secondo 
modalità trasparenti e mediante la 
partecipazione a un fondo di compensazione. 
Gli Stati membri possono ricorrere ad altre 
forme di finanziamento ammesse dal diritto 
comunitario, purché compatibili con la 
presente direttiva, come stabilire che i 
profitti derivanti da altre attività dei fornitori 
del servizio universale, che non rientrano in 
tale servizio, siano assegnate, per intero o in 
parte, al finanziamento dei costi netti del 
servizio universale.

fornitori del servizio e/o utenti secondo 
modalità trasparenti e mediante la 
partecipazione a un fondo di compensazione. 
Gli Stati membri possono ricorrere ad altre 
forme di finanziamento ammesse dal diritto 
comunitario, purché compatibili con la 
presente direttiva, come stabilire che i 
profitti derivanti da altre attività dei fornitori 
del servizio universale, che non rientrano in 
tale servizio, siano assegnate, per intero o in 
parte, al finanziamento dei costi netti del 
servizio universale.

Motivazione

Se appare normale che la Commissione proponga nuovi tipi di strumenti di finanziamento del 
servizio universale, non c'è ragione economica né razionalità nello scartare il "servizio 
riservato" dalle possibili modalità di finanziamento.

Emendamento 11
ARTICOLO 1, PUNTO 8)

Articolo 7, paragrafo 1 (Direttiva 97/67/CE)

1. Con effetto a partire dal 1° gennaio 2009
gli Stati membri non concedono né 
mantengono in vigore diritti esclusivi o 
speciali per l'instaurazione o la fornitura di 
servizi postali. Gli Stati membri possono 
finanziare la fornitura del servizio 
universale in conformità di uno o più degli 
strumenti di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, o in 
conformità di qualsiasi altro strumento 
compatibile con il trattato CE.

1. Entro il 1° gennaio 2009 la Commissione 
effettua uno studio comparativo e 
valutativo e presenta una relazione sui costi 
e i benefici dei vari dispositivi da attivare 
per il finanziamento degli obblighi del 
servizio universale postale tra quelli esposti 
ai paragrafi 2, 3, 4, consentendo di 
valutarne l'impatto in termini di neutralità 
concorrenziale, trasparenza, sicurezza 
giuridica, affidabilità operativa e aiuti di 
Stato.

Motivazione

Ai sensi dell'articolo 1 della direttiva 2002/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, la 
Commissione dovrebbe procedere a uno studio prospettivo destinato a valutare, per ciascuno 
Stato membro, l'impatto sul servizio universale del pieno completamento del mercato interno 
dei servizi postali nel 2009. Tale studio dovrà presentare un bilancio costi/benefici dei vari 
meccanismi di finanziamento proposti, soprattutto alla luce delle esperienze esistenti in 
Europa e altrove nel mondo.

Emendamento 12
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ARTICOLO 1, PUNTO 8)

Articolo 7, paragrafo 2 (Direttiva 97/67/CE)

2. Gli Stati membri possono garantire la 
fornitura del servizio universale appaltando 
tali servizi in conformità delle norme 
applicabili in materia di appalti pubblici.

2. Gli Stati membri garantiscono la 
fornitura del servizio universale appaltando 
tali servizi in conformità delle norme 
applicabili in materia di appalti pubblici.

Motivazione

Il relatore tiene a sottolineare che è importante che gli Stati membri si impegnino a garantire 
la prestazione di servizi universali indipendentemente dalla modalità di finanziamento 
prescelta.

Emendamento 13
ARTICOLO 1, PUNTO 8)

Articolo 7, paragrafo 3, lettera b bis (nuova) (Direttiva 97/67/CE)

b bis) stabilire una soglia di diritti esclusivi, 
proporzionale ai costi di fornitura degli 
obblighi di servizio universale postale 
sostenuti da ciascuno Stato membro.

Motivazione

Il "settore riservato" consente oggi di garantire un elevato livello di servizio universale in 
Europa secondo una regola unica e robusta di finanziamento e senza ricorso agli aiuti di 
Stato. Il relatore propone pertanto di reintrodurre il settore riservato tra le modalità di 
finanziamento del servizio universale proposte agli Stati membri a condizione di modularne 
la soglia in funzione dei costi di fornitura del servizio universale nei vari Stati membri.


